


Monizione iniziale 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T. Amen. 
 
S. Fratelli e Sorelle, il Padre che non ha risparmiato al suo Figlio 
unigenito la passione e la morte per giungere alla Risurrezione, non 
ha lenito alla Madre sua, che amava, l'abisso del dolore e il tor-
mento della prova. Nella via della Madre di Dio troviamo la strada 
per incontrare Cristo. In questo venerdì dedicato alla Madonna con-
templiamo e viviamo il dolore e la speranza della Madre. La fede 
della Vergine illumini la nostra vita; la sua materna protezione ac-
compagni il nostro cammino incontro al Signore della gloria. 
 
Breve pausa di silenzio 
 
S. Preghiamo. 
O Dio, sapienza e pietà infinita, che tanto ami gli uomini da volerli 
compartecipi con Cristo del suo eterno disegno di salvezza: fa' che 
riviviamo con Maria la forza vitale della fede, che ci ha fatti tuoi figli 
nel battesimo, e con lei attendiamo l'alba della risurrezione. Per Cri-
sto nostro Signore. 
T. Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PRIMA STAZIONE 
Maria accoglie nella fede la profezia di Simeone 

 
L1. “Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui 
per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contrad-
dizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te 
una spada trafiggerà l'anima». 
 
L2. La spada di dolore predetta a Maria annunzia l'altra offerta, per-
fetta e unica, quella della croce, la quale darà la salvezza “preparata 
da Dio davanti a tutti i popoli”. 
 
L3. Questo Venerdì di Passione, la Chiesa ricorda i dolori di Maria, 
l’Addolorata. Da secoli viene questa venerazione del popolo di Dio. 
Si sono scritti inni in onore dell’Addolorata: stava ai piedi della croce 
e la contemplano lì, sofferente. La pietà cristiana ha raccolto i dolori 
della Madonna e parla dei “sette dolori”. Il primo, appena 40 giorni 
dopo la nascita di Gesù, la profezia di Simeone che parla di una 
spada che le trafiggerà il cuore (cf. Lc. 2,35).  (Papa Francesco) 
 
S. Preghiamo. 
O Padre, risplenda sempre la vergine Chiesa, sposa del Cristo, per 
l’incontaminata fedeltà al patto del tuo amore; e sull’esempio di 
Maria, umile tua serva, che presentò nel tempio l’Autore della nuova 
legge, custodisca la purezza della fede, alimenti l’ardore della ca-
rità, ravvivi la speranza nei beni futuri. 
Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
 
 
 
 
 

 
 



SECONDA STAZIONE 
Maria fugge in Egitto per salvare Gesù 

 
L1. “[I magi] erano appena partiti, quando un angelo del Signore 
apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Alzati, prendi con te il 
bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti av-
vertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo». Giu-
seppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nella notte 
e fuggì in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si 
adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del pro-
feta: Dall'Egitto ho chiamato il mio figlio”. 
 
L2. L'intera vita di Cristo sarà sotto il segno della persecuzione. I 
suoi condividono con lui questa sorte. Il suo ritorno dall'Egitto ri-
corda l'Esodo e presenta Gesù come il liberatore definitivo. Durante 
la maggior parte della sua vita, Gesù ha condiviso la condizione 
della stragrande maggioranza degli uomini: un'esistenza quotidiana 
senza apparente grandezza, vita di lavoro manuale, vita religiosa 
giudaica sottomessa alla Legge di Dio, vita nella comunità. Ri-
guardo a tutto questo periodo ci è rivelato che Gesù era “sotto-
messo” ai suoi genitori e che “cresceva in sapienza, età e grazia 
davanti a Dio e agli uomini” (Lc 2,51-52). 
 
L3. La Madonna mai ha chiesto qualcosa per sé, mai. Sì, per gli 
altri: pensiamo a Cana, quando va a parlare con Gesù. Mai ha 
detto: “Io sono la madre, guardatemi: sarò la regina madre”. Mai lo 
ha detto. Non chiese qualcosa di importante per lei nel collegio apo-
stolico. Soltanto, accetta di essere Madre. (Papa Francesco) 
 
S. Preghiamo. 
Dio fedele, che nella beata Vergine Maria hai dato compimento alle 
promesse fatte ai padri, donaci di seguire l'esempio della Figlia di 
Sion che a te piacque per l'umiltà e con l'obbedienza cooperò alla 
redenzione del mondo. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 



TERZA STAZIONE 
Maria Santissima cerca Gesù rimasto a Gerusalemme 

 
L1. “Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo 
l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la 
via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che 
i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero 
una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i 
conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Geru-
salemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo 
ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udi-
vano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte.   
 
L2. Il ritrovamento di Gesù nel Tempio è il solo avvenimento che 
rompe il silenzio dei Vangeli sugli anni nascosti di Gesù. Gesù vi 
lascia intravedere il mistero della sua totale consacrazione a una 
missione che deriva dalla sua filiazione divina: “Non sapevate che 
io devo occuparmi delle cose del Padre mio?” (Lc 2,49). Maria e 
Giuseppe “non compresero” queste parole, ma le accolsero nella 
fede, e Maria “serbava tutte queste cose nel suo cuore” (Lc 2,51) 
nel corso degli anni in cui Gesù rimase nascosto nel silenzio di una 
vita ordinaria. 
 
L3. Maria accompagnò Gesù come discepola, perché il Vangelo fa 
vedere che seguiva Gesù: con le amiche, pie donne, seguiva Gesù, 
ascoltava Gesù. Una volta qualcuno l’ha riconosciuta: “Ah, ecco la 
madre”, “Tua madre è qui” (cf. Mc. 3,31). (Papa Francesco) 
 
S. Preghiamo. 
O Dio che nella Santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, 
fa’ che per intercessione del tuo Figlio Gesù, della Vergine Madre 
e di San Giuseppe camminiamo tra le varie vicende del mondo, 
sempre orientati ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
 



QUARTA STAZIONE 
Maria incontra Gesù sulla via del Calvario 

 
L1. “Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che 
si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltan-
dosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su 
di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno 
giorni nei quali si dirà: “Beate le sterili, i grembi che non hanno ge-
nerato e i seni che non hanno allattato”. Allora cominceranno a dire 
ai monti: “Cadete su di noi!”, e alle colline: “Copriteci!”. Perché, se 
si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?». 
 
L2. «La maternità di Maria: nell’economia della grazia perdura 
senza soste dal momento del consenso prestato nella fede al 
tempo dell’Annunciazione, e mantenuto senza esitazioni sotto la 
croce, fino al perpetuo coronamento di tutti gli eletti. Difatti, assunta 
in cielo ella non ha deposto questa missione di salvezza, ma con 
la sua molteplice intercessione continua ad ottenerci i doni della 
salvezza eterna... Per questo la beata Vergine è invocata nella 
Chiesa con i titoli di avvocata, ausiliatrice, soccorritrice, mediatrice». 
 
L3. Maria Seguiva Gesù. Fino al Calvario. E lì, in piedi … la gente 
sicuramente diceva: “Ma, povera donna, come soffrirà”, e i cattivi 
sicuramente dicevano: “Ma, anche lei ha colpa, perché se lo avesse 
educato bene questo non sarebbe finito così”. Era lì, con il Figlio, 
con l’umiliazione del Figlio. (Papa Francesco). 
 
S. Preghiamo. 
Gesù, che volgi lo sguardo alla Madre, donaci, in mezzo alle soffe-
renze, l'audacia e la gioia di accoglierti e di seguirti con fiducioso 
abbandono. Cristo, sorgente della vita, donaci di contemplare il tuo 
volto e scorgere nella follia della Croce la promessa della nostra ri-
surrezione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
T. Amen. 
 



QUINTA STAZIONE 
Maria è presente alla crocifissione e alla morte del Figlio 

 
L1. “Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua 
madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo 
la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla 
madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco 
la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua 
casa. 
 
L2. Maria, la tutta Santa Madre di Dio, sempre Vergine, è il capola-
voro della missione del Figlio e dello Spirito nella pienezza del 
tempo. Per la prima volta nel disegno della salvezza e perché il suo 
Spirito l'ha preparata, il Padre trova la Dimora dove il suo Figlio e il 
suo Spirito possono abitare tra gli uomini. In questo senso la Tradi-
zione della Chiesa ha spesso letto riferendoli a Maria i più bei testi 
sulla Sapienza: Maria è cantata e rappresentata nella Liturgia come 
“Sede della Sapienza”. In lei cominciano a manifestarsi le “meravi-
glie di Dio”, che lo Spirito compirà in Cristo e nella Chiesa. 
 
L3. Onorare la Madonna e dire: “Questa è mia Madre”, perché lei 
è Madre. E questo è il titolo che ha ricevuto da Gesù, proprio lì, nel 
momento della Croce (cf. Gv. 19,26-27). I tuoi figli, tu sei Madre. 
Non l’ha fatta primo ministro o le ha dato titoli di “funzionalità”. Sol-
tanto “Madre”. E poi, gli Atti degli Apostoli la fanno vedere in pre-
ghiera con gli apostoli come Madre (cf. At. 1,14). (Papa Francesco). 
 
S. Preghiamo. 
O Dio, che nel tuo misterioso disegno di salvezza hai voluto conti-
nuare la passione del tuo Figlio nelle membra piagate del suo 
corpo, che è la Chiesa, fa' che, uniti alla Madre Addolorata ai piedi 
della croce, impariamo a riconoscere e servire con amore premu-
roso il Cristo, sofferente nei fratelli. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 

 



SESTA STAZIONE 
Maria accoglie tra le braccia il corpo di Gesù 

deposto dalla croce 
 
L1. “Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato 
Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli 
andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che 
gli fosse consegnato. Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse 
in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si 
era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta 
del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di 
Màgdala e l'altra Maria”. 
 
L2. Il ruolo di Maria verso la Chiesa è inseparabile dalla sua unione 
a Cristo e da essa direttamente deriva. «Questa unione della Madre 
col Figlio nell’opera della Redenzione si manifesta dal momento 
della concezione verginale di Cristo fino alla morte di lui». 
 
L3. La Madonna non ha voluto togliere a Gesù alcun titolo; ha rice-
vuto il dono di essere Madre di Lui e il dovere di accompagnare noi 
come Madre, di essere nostra Madre. Non ha chiesto per sé di es-
sere una quasi-redentrice o una co-redentrice: no. Il Redentore è 
uno solo e questo titolo non si raddoppia. Soltanto discepola e 
Madre. E così, come Madre noi dobbiamo pensarla, dobbiamo cer-
carla, dobbiamo pregarla. È la Madre. Nella Chiesa Madre. Nella 
maternità della Madonna vediamo la maternità della Chiesa che ri-
ceve tutti, buoni e cattivi: tutti. (Papa Francesco) 
 
S. Preghiamo. 
O Dio, che per redimere il genere umano, sedotto dagli inganni del 
maligno, hai associato alla passione del tuo Figlio la Madre Addo-
lorata, fa' che tutti i figli di Adamo, risanati dagli effetti devastanti 
della colpa, siano partecipi della creazione rinnovata in Cristo re-
dentore. Egli è Dio, e vive e regna nei secoli dei secoli. 
T. Amen. 



SETTIMA STAZIONE 
Maria depone il corpo di Gesù nel sepolcro 

in attesa della risurrezione 
 
L1. Giuseppe d'Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nasco-
sto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di 
Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. 
Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da 
lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento lib-
bre. Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende in-
sieme con oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. Ora, 
nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino 
un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. 
Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, 
poiché quel sepolcro era vicino. 
 
L2. La permanenza di Cristo nella tomba costituisce il legame reale 
tra lo stato di passibilità di Cristo prima della Pasqua e il suo stato 
attuale glorioso di risorto. È la medesima Persona del “Vivente” che 
può dire: “Io ero morto, ma ora vivo per sempre” (Ap 1,18). 
 
L3. Oggi ci farà bene fermarci un po’ e pensare al dolore e ai dolori 
della Madonna. È la nostra Madre. E come li ha portati, come li ha 
portati bene, con forza, con pianto: non era un pianto finto, era pro-
prio il cuore distrutto di dolore. Ci farà bene fermarci un po’ e dire 
alla Madonna: “Grazie per avere accettato di essere Madre quando 
l’Angelo Te lo ha detto e grazie per avere accettato di essere Madre 
quando Gesù Te lo ha detto”. (Papa Francesco) 
 
S. Preghiamo. 
Padre santo, che nel mistero pasquale hai stabilito la salvezza del 
genere umano, concedi a tutti gli uomini con la grazia del tuo Spirito 
di essere inclusi nel numero dei figli di adozione, che Gesù morente 
affidò alla Vergine Madre. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
T. Amen. 



CONCLUSIONE 
 
L1. A me fa bene, in tarda serata, quando prego l’Angelus, pregare 
questi sette dolori come un ricordo della Madre della Chiesa, come 
la Madre della Chiesa con tanto dolore ha partorito tutti noi. (Papa 
Francesco) 
 
L2. Vergine Santa a Te ci rivolgiamo con confidenza e amore. 
Suscita in tutti noi un rinnovato desiderio di santità: 
nella nostra parola rifulga lo splendore della verità, 
nelle nostre opere risuoni il canto della carità, 
nel nostro corpo e nel nostro cuore abitino purezza e castità, 
nella nostra vita si renda presente tutta la bellezza del Vangelo.  
 
Aiutaci a rimanere in ascolto attento della voce del Signore: 
il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti, 
la sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno non ci trovi distratti, 
la solitudine degli anziani e la fragilità dei bambini ci commuovano,  
ogni vita umana sia da tutti noi sempre amata e venerata.  
 
Fa’ che non smarriamo il significato del nostro cammino terreno: 
la luce gentile della fede illumini i nostri giorni, 
la forza consolante della speranza orienti i nostri passi, 
il calore contagioso dell’amore animi il nostro cuore,  
gli occhi di noi tutti rimangano ben fissi là, in Dio, 
dove è la vera gioia.  
 
Ascolta la nostra preghiera, esaudisci la nostra supplica: 
sia in noi la bellezza dell’amore misericordioso di Dio in Gesù, 
sia questa divina bellezza a salvare noi e il mondo intero. 
Amen. 
 
T. Salve Regina... 
 
 



S. Preghiamo. 
O Dio, tu hai voluto che accanto al tuo Figlio, innalzato sulla croce, 
fosse presente la sua Madre addolorata: fa' che, associati con lei 
alla passione di Cristo, partecipiamo alla gloria della risurrezione. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
T. Amen. 
 
S. Ci protegga la Vergine Maria e ci guidi benigna nel cammino 
della vita. 
T. Amen.


